ESERCIZIO DEL VOTO A DOMICILIO PER ELETTORI AFFETTI DA INFERMITÀ CHE RENDANO IMPOSSIBILE L'ALLONTAMENTO DALL'ABITAZIONE 

IL SINDACO

 Visto l’art. 1 del D.L. 3 gennaio 2006, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, e ulteriormente modificato dalla legge 7 maggio 2009, n. 46, informa: gli elettori affetti da gravissime infermità, tali che l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano risulti impossibile, anche con l’ausilio del servizio di trasporto pubblico organizzato per portatori di handicap di cui all’art. 29 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e gli elettori affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali tali da impedirne l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano, sono ammessi al voto nelle predette dimore. 

Per poter fruire di detta opportunità, è necessario far pervenire, al Sindaco del Comune nelle cui liste l’elettore risulta iscritto, nel periodo intercorrente tra il quarantesimo e il ventesimo giorno antecedente la data della votazione quindi tra martedì 11 AGOSTO 2020 e lunedì 31 AGOSTO 2020 (termine non perentorio) : 

1. una dichiarazione, in carta libera, attestante la volontà di esprimere il voto presso l’abitazione in cui dimorano e recante l’indicazione dell’indirizzo completo di questa, allegandovi copia della tessera elettorale;

 2. un certificato rilasciato dal funzionario medico designato dall’ASL in data non anteriore al quarantacinquesimo giorno antecedente la data della votazione che attesti l’esistenza delle condizioni di infermità di cui in premessa con prognosi di almeno sessanta giorni decorrenti dalla data di rilascio del certificato, ovvero delle condizioni della dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali. 

Ove sulla tessera elettorale dell’elettore non sia già inserita l’annotazione del diritto al voto assistito il certificato deve attestare l’eventuale necessità di un accompagnatore per l’esercizio del voto. 

La domanda, con i relativi allegati, dovra’ essere consegnata presso l’Ufficio Elettorale sito in via Torrione 2/n . Tel .0965/3622428 - 3622431    
Responsabile Antonino Covani                                        
IL SINDACO 

Avv.  Giuseppe Falcomata’ 

Al Signor Sindaco del Comune di 

REGGIO CALABRIA 
Presso ufficio elettorale del Comune 

Via del Torrione 2/n 
Oggetto: RICHIESTA DI ESERCIZIO DEL DIRITTO AL VOTO PRESSO IL DOMICILIO DELL’ELETTORE

 Il/La sottoscritto/a -------------------------------------------------

nato/a -----------------------------------------   il ------------------------------

residente a Reggio Calabria  

 TEL.

iscritto nelle liste elettorali del Comune di Reggio Calabria  a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci DICHIARA

ai sensi del decreto-legge n. 1/2006, convertito in legge n. 22/2006 e della legge n. 46/2009, di voler esprimere il voto presso l’abitazione in cui dimora, precisamente al seguente indirizzo: 

COMUNE DI 

VIA/PIAZZA N. CIVICO

 e come prescritto allega alla presente:

 • certificazione sanitaria rilasciata dal funzionario medico designato dai competenti organi dall’azienda sanitaria locale, in data non anteriore al 45° giorno antecedente la votazione ( vedi riferimeno normativo in calce *; 

• copia della tessera elettorale e copia del documento d’identità.

 Il sottoscritto dichiara di avere preso visione dell’Informativa sul trattamento dei dati personali, disponibile sul sito www.comune.reggiocal.it e presso gli sportelli. 

Il/La Richiedente 

* “La dichiarazione stessa dovrà essere corredata dalla certificazione sanitaria rilasciata dal funzionario medico designato dai competenti organi dell'azienda sanitaria locale in data non anteriore al 45° giorno antecedente la votazione; tale certificazione medica, per non indurre incertezze, dovrà riprodurre l'esatta formulazione normativa, attestando quindi la sussistenza, in capo all'elettore, delle condizioni di infermità di cui di cui all'art.1 del sopracitato decreto-legge n.1/2006. 
